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ASSOCIAZIONE 


% sogei. f/do nella «quistione germanici ed’ îtalisaa, ed esiste Torquato. Taramelli ulla oro: iral i 
! cio per Panno 1868 stor 0 in Nole di Banca, semestre © Wri- 1" fra loro uu’ alleadza in massima. "Tutto Ho è ri 1 Torqu di :U rinet 46 dl 
cdi imestre in proporzione. ditica dell'a Li 5 i 
propi j tato dalla crisi politica dell’anno scorso. a del Cossa ts ombiistibili fossi 






GIORNALE DI UDINE 


politico-quotidiano 
con dispacci telegrafici dell'AarNZIA STEFANI 


Col 4 gennaio prossimo venturo per questo 
Giornale comincia il terzo anno di vita; e con- 
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“na sbmeaeo iL dire d 
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de Giorna 











Per ? fai d' Austria 


Per gli altri Stati al prezzo ordinario sa- 
«Fanno da aggiungersi le spesv postali. 
i Un numero separato costa cent. FO. 

. Un numero arretrato, cont. 6 
+ 1 numeri separati si vendono presso ii 
brajo Antonio Nicora sulla Piazza: Vittorio 
Emanuele * 





Si pregano î " signori Soci ad | 


Lunedì 283 dicembre 1867 








QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti ciudiziari ed amministrativi della Provinota del: Friuli 





(ex-Carattt) Vio Man 


Un tumaro ateetenv contesîrai 19), — 











lottare 


vertenza orientale Je. due potenze sono pure d'accor. 





nata, 





; politica presente nuda possa esser ‘eli 
parata si cunvertirà in: Uva guerraa 


Ul Tugblatt: dii Viogna:. ci dà la notizia di ‘una; 
missione anglo-prussiana affidata a Lord Clareadon per; 
; teptare: presso il: gabinetto. italiano un: accomoilambrito 
<nejla quistiane, rannna: sulle. basi: della Convenzione: 
di Seembre,.Ma “non Vedremo” la necessità di fale 


















cohè se | valessero intendersi su quelle ‘basi il go. 
i vino italiano ed il francese sarebbero ‘caduti . 





ni presso, il Teatro suciale N. 113 rosso I î iano «= Da 
Lo inserzioni nella quartà ‘pagina 
frazione, 13 ni estituincano i manoscritti. Per: si AUmInÀ 
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pitodinti 26 per ‘fin 
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ione Ri fortato «lalla benevolenza del maggior numero 
Da de’ Friulani, esso si propone di seguitare la |:2720%are sollecitamente l'importo, li nio fino .dal principio, senza bisogoo a intero» 
eli. sua via con fermezza di propositi e nello sco- i Curti. So 
pura - i o | annuale, o semestrale, 0 trime= |: " 
anza B po di soddisfare ad un bisogno della vita } 3 i Wa Gazz. delli d tita la, 
meli Li na strale di associazione mediante |; Ai rn toa paco | immessa “quest artt 


vare inegli.: Annali dell’eIstituto” Miotto sd È 
: Filosofia del diritto pubblico presso. Ta 
dj chie risguardani ‘le! lenze!: Sisichéi 4 Bisio 


i pubblica della Provincia. 
i Col nuovo anno il Giornale di Udine avrà 
fa collaboratori parecchi distinti scrittori tanto 





ra fatta uelire, si crede' da molti che. riella smen- 
della officiosa gozzetta vi sia qualche seconda; 





Vaglia postale, affinché l'Ain= | 
ministrazione possa stabilire îl || 
numero di copie da ordinare alla; 
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ti lenzione, 1 
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lisi fi per la parte politica che per la parte lette- È i : 
eu- Braria, e si è assicurata una quotidiana corri- «pografia. È + > i ml ad indicare” ‘chiar i 
spoodeuza da Firenze. i 4 ciano: scambio ‘‘di aiuti 6 ‘ ‘sieniò adi ca ‘8608 
* La Redazione ricevendo i grandi Giornali -| DI Aunali selentifici: i pr convergenti sind” poi adi‘ autrientare 
della penisola ed esteri, è in grado di rad» ': Udine 22 Dicembre. ‘ < dell’ Istituto tecnico di Udine - il-humero ‘degli é de ; 

i cogliere tutte le notizie importanti poche ore . IO a comi ; cittadini ottimi 

dopo l’arrivo «del Corriere, e di pubblicare i : 1 fl Uscì alla luce, a gici gioîni, ‘ dalla tipo: ‘Pet ampiezza d 
ir, Ml telegrammi dell'Agenzia Siefani 2 ore prima | Le corrisnondeaze da Vizana al giornale di Dre-. ‘ghafia Seitz, il primo fascicolo degli Annali } cede-gli‘altii,! direm ì 

Di no les: sda, dopoche il sig. di Beust è al poter, hanno a; . del prof. rita 2 
si che. te Udine a possa lo deggeti PRMPRE E quistato tutto il credito di comubicati ofliciosi. Per i scientifici del-r. Istituto tecnico di Udine, «e ie an — Lia 
N altri giorgali. Le p “ ; ciò crediamo opportono. di riportare un brano. del-. |} S9PPiamo che esso venne inviato a tutti i . tal 
00 : 
.00 |" Posta è regolata in modo che nel fn l arteol) dell’ fuvalido Russo, che appunto secondo {! nostri Consiglieri provinciali, ai Direttori ‘di 
. stesso della sua pubblicazione il Giornale ar- , una di tali corrispondenze segualataci dal telegrafo, |' parecchi Istituti, oltreché’ ai Ministeri.” Ora ici 
Da i riverà nei luoghi principali della Provincia. densita. sape pia de * lato ad n alteanzi l'ò-gradita cosa afmunciare che ‘il signor Mi- È fg 
R . | ‘austro»francese, e dall'altra ad una non lontana a- 
08, : Ma ole ob: der ai a DOOR zione. per "e della Russia. L'articolo dopo 831" nistro dell'agricoltura industria e commercio LIT dd Leg, Riot oe 
per- omici, " a, nai minati i documeoti diplomatici del Livre janme,: |. A6colse con benignità il volametto; è indiriz- o pi oposi; i DI È 
pi jatme, : L È 

i Udine aspira alla simpatia de’ colti abitanti | conchiude così : i2ò: parole di .lode al ‘Direttore dell Istituto * sizioni avtecedenti 9 ‘he cu 

nia della Provivicia” perle *molte»vcurediresso”"]> >< Dipprinia “Ya Francid riteneva ‘ necessario ="pe {=edy:=Cossa ‘zelatore- di viale stafiba;é ‘ai Pro: Da 


spese nello illustrarla e farla conoscere al re- 
stante d'italia. E nel nuovo anno questo 
# Giornale avrà corrispondenti da ogni impor- 
tante località del Friuli, e registrerà (come 
.g9 fi fece anche in passato) tutti i fati che fossero 
.99 Ritra noi indizio di civiltà progredirnte. 

chi Il Giornale di Udine pubblicherà totti gli 
sai Atti ulficiali interessanti la nosira Provincia 
28 lie un sunto di quelli di generale applicazione 
iuel Regno; pubblicherà gli Atti della R. Pre- 


; 
36, 
che 





assicurare la pace euranea il mantenere relazioni 
paciliche colta Russia. Ma non si tosto fa Franci. 
s' avvicinò all’ Austria, ‘si potè pure ‘fe assegna 
mento salli pace, ma sopra cuor piee rivolti contr» 
l’amp'iamento della Confederaziore del Nord pae. 
parte della Prussia e conto gli sforzi della Russi. 
per assistere i suoi correligionari ‘n Turchia. Tala 
pace porta in sè il germe d'una guerra Europea, 
Il Libro Giullo omise lè relazioni che sono derivate 
dall'avvicinamento fra la Rossir e fa Francia, e il 
cui frutto fu |’ ultima dichiarazione collettiva da | 
grandi potenze a Costantinopoli, la quid» ebba tanga 











DO lettura e di tntte le r. Autorità, come anche | dopo una stessa corrispandeaza d.p'omutica. Li « levole. a stringere ognor più, pel sodalizio 
0 | Aui dell Deputazione & dl Consiglio pro. | pih i lm, Gdl es vo lie I"* | dogîi studi, quo legami cha a lsano agi | 
olla H} vinciale, quelli dei Municipi, della Camera di | zione della dichiarazione nella raccolta ‘ile docu- Italiani di altre regioni. ° PNE alcinò ine A 
commercio e di Società economiche o di bene- | menti diplomatci attesta le strane oscillazioni della | Il volumetto, di cui teniamo discorso, con- |: mieri unicamente teol 

00 ficenza, e gli Editti giudiziarii. Oltre a ciò, un | politica francese, per conciliare siffatto spiscani | tiene alconi- scritti su stadj speciali ‘cui ‘ta- 

40 } Gazzettino commerciale ciascheduna sellimana. contradizioni politiche. I ii luni Professori nel corso dell’anno si dedi- 
Lo Condizioni dell’ Associazione del anta enne perda, be a re Sie piiscors® | carono, ed altri scritti ad illusirazione della. 
po | Per Udine, Provincia e tutto il Regno Ì soddisfare I’ Austria quanto la Russia, e sì espresse | Provincia del Friali. Alla prima Categoria ap- 
DE Anno it. lire B2 I in medo indeterminato sul miglioramento della con- { parlengono lo stadio del prof. avv. Luigi Ra. 

08 4 Semestre ) 16 I dizione pl sriglani La sull ia ela Perla: | merì sui fondamenti razionali’ del 'diritto-delle i 
81 || Trimestre » s te Quest (ae Dizaio Lr di un Alvero fran. | Nazioni, le annotazioni del Cossa intorno ‘ad adds, 00 p po’mieglii 

è da anteciparsi all’ Ufficio dell’Amministrazione ' cese fece totalmente ‘le sno vedute del galuzerto alcune proprietà del magnesio, è quelle. sulle. } col quotidiano cicalio - delle.- pui a stu 
di [da spedirsi mediante Vaglia postale. | anstrinco riguardo alla questione orientale. Oltre atta | proprietà generali della materia del prof, Giov. diare le attuali condizi 
dd. (5 n cr cre Dea ——————1—————n—éI--<--,E _‘rrlggggtt  ——P——— rl È 

si APP EN DIG E ; rito settarlo che venne artificialmente creuto iu altre di 4, 6. Hanno locali pessimi a Cosa, :Gajo e Ba- Lamenia :di tion essere riuscito a far adottare una 

Diocesi dal 48 in quà, e vi troviamo molti preti | seglia, Domanins, Gradisca, Anduia:, Maaozzons, Va- scuola di EV classe nel ‘capoluogo. 
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AL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE. 
Le scuola del Distretto di Spilimbergo. 


Nel territorio cho discendendo delle Alpi, chiuso 
tra il Meduna ed il Tagliamento, si estende fin oltre 
il Cosa e che costituisce il Distretto di Spilimbergo, 
vive unn popolazione ‘operosa ed intelligeota, Pastori 
a Vito d’Asio boscajuoli a Tremonti, mosaicisti 2 
Sequals, industriani. a Spilimbergo, agric ltori al 
piano, dappertutto in lotta contro le difficoltà di 
H una situazione isolata, ed il montanaro va a procac- 

cisrsi altrove la polenta che gli manca. 

lo questo Distretto l istruzione pubblica è affidata 
quasi raterameata al Clero; anzi sopra 36 scuole 
maschili, 24 sono condotte dal Parroco 0 dal Curato, 
Paltre 4 da Cappellani, 8*da secolari, E tile condi= 
‘zione muterà assai difficitmente per lo stato fiano» 
qAiario di quer Comuni e per la sbiflicoltà di trovare 
} altra persone che assumino |’ ufticio di maestro. 
Bisogna però osservare, ad‘ onora del vero, che in 
tuta la Diocesi di Concordia, e meglio che altrove, 
in questo Distretto che quasi interamente vi ap- 
partiene e che è il più lontano dalla sede vescuvile, 
non regna così generalizzato e compatto quello spi- 
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che attendono con semplicità evangelica ai loro Joveri 
vcelesiaslici e sono in pari tempo buoni maestri. 

Da un diligentissimo quadro redatto dal Direttora 
scolastico risnl'a cha nel Disiretto di Spilimbergo, 
popolato di 31443 abitanti. havvi una scuola psr 
ogni 849. Nel capo luogo esiste una scuola maz- 
giore secondo il vecchio sistema con due maestri, 
dei quali 1 uno insegna fa 1.9, l’altro la 2a, da 
e 4.2, ed una scuola” femminile minore, nasca ‘0 
tuito il Distretto. Nelle scuote uniche der Comuui 
di Travesio. Clauzetto, S, Giorgio, Medun e Sequals 
s° insegnano dal solo maestro le materie di f.a 2 
e 3.2: le altre sona tutte scuole minori. 

Dei maestri 23 sono senza putente:; distinti 4, 
Fimbinghero Francesco, a Spilimb:rgo, Crrtaor Suc. 
G. B. a Clauzetto, Comoretto Sac. Francesco a Sa. 
limbergo, Grustianiano Ambrogio a S. Giorgio della 
Richinvelda, e distinta è pare la muestra dalla scuola 
femminile Moramlni Caterina. Di amestri mediveri 
ve ne sono olto, gli aluri so ldisfacsnti. 

Lo stipetilio si eleva a. 523 lira a Vito d'Asia, 
e discenda fino alle 400 lire a Anduins e Canaie 
di S. Francesco nello stesso Comune. La media du 
gli spendi è di lira 278.41. Meno le scuole dsl 
Capoluogo che hanno 8 e Bore di scuola ed altre 41 
che ne hanno 4, tutte le altre, vale a die: 22, n:0 
h noe che 2 ore. La frequentazione media è sel 
li inverno di 3.6 sopra 400 abijanti, e nell’ estate 






‘ fessori clie collaborarono ‘per e$82, ...; _ 

‘Ma poiché un elogio . stretiamepte: ‘ufficiale. 
‘sarebbe compenso scarso alle foro fatiche; e 
, perché il volumetto è indirizzato al Pabblico, 
noi al Pabblico appunto vogliano additarlo 
quale ‘saggio di operosità intellettuale, e _in- 
sieme. qu: ale segno di quell’interessamento 
che..i. Professori. dell’ Istituto - addimostrano 
per ogui fatta. di progressi: della’ nostra Pro: 
vincia. Il che è per fermo atto cortese, e. va- 











leriano, Toppo; insufficienti a Cornino, Rauscedo e 
Ghievolis; -difettsi a Paludea, Tramonti di. Mezzo è 
Vito d’ Asio, Cinale di Vato e Pinzano, Forgaria e 
Sequals; gli altri sono o sufficieati o buoni. Ri- 
marcasi vofenterosità di appreo-lere nella gioventù 
ed in generale ripugnanza nei Comuni a spendere 
pel necessario alla scuola. 

Nei Comuni montuosi fa distanza di alcune bor- 
gate dai centri e la difficoltà dei. luoghi. renderà 
sempre malagevole il provvedere completamente als 
P istruzione, 

‘Avehe il Direttore di Spilimbergo invoca la mano» 
del Guverno in questo essenzialissimo affiro dell’ i. 
siruzione ‘ senza di che, ritiene, lè scuole saranno 
sempre un pro forma piuttosto-chè un-fatto. | 

Esso reputa opportuno il “concentramento della 
scuole - nei. capo Comuni, dove è possibile, soppri- 
meudo alcune scuole delle frazioni, poste a'conve-! 
nieute distinzi, senza di cho: sarà sempre difficile 
di ottenere la stretta osservanza dei programmi” sco. 
lastici.ed.il buon ardiae delte scuole. Vorrebbè che: 
le scuolo fossero affidate a maestri laici, i quali -non 
vincolati da. particolari rigusrdì politico sociali. s 
nostrano più adstii all’ rnsogoamente 8 più dili- 
genti, 

Rimarcò maggiore frequenza e maggior amora alla 
scuola negli ‘abitapli delta montagna che ia quelli 
«del piano. MA dA 





















; principio “della Bocià 


da dot i “hazi 
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‘Ricorda ‘comò’ biiognevole 
". Governo lo stesso Comude di 
ha sei scuole oitre' ‘quelle del © 





rie ha tre ed è -gràvitata il ensament 


i posta’ ‘Comun 
} tre scilble, ed ‘8 del pati un 


Di scuole -private ve n°8 Una nasci 
: Tremont 
î 24 allievi; una femminile ‘a’ Seglials co 

una a Lestaas con ‘14 allieve, 
dl “ allieve, 3 elèmenteri inferiori miste 


‘ in Campone, Comune di 


con 40 tra allievi ed allieve.” 


i sto e nel pas 
di allievi verso ‘una ‘retribuzio) 


j site per ciaschedurio pogind 


: d’ilumioazione. A ‘ Prove: 
i 820,» Aatonio tedna gira 
frequentata da uda trenti 
i Nel Capodistreit a meri 
dini si aprì una scuola festiva * 


altra persona, ‘Dal quadro che | 
i a colesto onorevole Consiglio, 
; questi maestri" 6 squali meri 
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ESSI 








| cipid' ecoriotico, ‘dell "0188 


stro Ambrosio Giustinian teane séuali 






Vi sono più scuotò ‘ nelle quali ‘il maestro 
: nomina’ e godo ò Stiperidio cora sosti 
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Comuai 








A S. Gio 


n alcuai’egre 
în estata. 


I prégio 
la' sostituzione. 








































tilera quali sicho' 








“sola e il benefizio della nazionalità  rivendi- 
cata. Se non che molti pres a tale 
proposito, perdurando e molte ignoranze, noi 
siamo grati al Rameri perchè in siffatto are 
gomenti reca un'analisi coscienziosa e soppe 
abilmente alludere, trattando de’ principj, ai 
fatti che tanto dappresso ci concernono. 

Che se lo scritto del Rameri è, più che 
ad altro, diretto a offerire complete e coor- 
dinate idee che nel pensiero di molti, non 
digiuni d’ ogni scienza giuridica e politica, era» 
no forse incomposte e indeterminato, Îo scritto 
del. Cossa sulle proprietà chimiche del ma- 
gnesio; ci rivela alcune verità prime inesplo- 
rate 0 dubbie, e quello del Clodig ci fa .co- 
noscere i recelitissimi studi di illustri cultori 
della Fisica.Io ambidue questì lavori l'esattezza 
del ‘linguaggio scientifico. e la concatenazione 
delle dotte;-indaginî, manifestano negli autori 


quella potenza: di intelletto, per cui solo può 


ampliarsi il patrimonio di qualsivoglia scienza. 
: *Ma, nel volumetto che annunciamo ai let- 
tori, la. parte che più attirò la nostra atten- 
zione, si: fa quella che concerne il Friuli. E 
da-essa ‘arguire ci è dato quella maggiore 
ampiezza di studj, di cui. ha uopo.la nostra 


Provincia per gareggiare .con..altre . nell’ ar- - 


ringo .d’ ogai progresso, : e diventare .più.nota, 
di quello sia oggi, alle altre regioni d’Italia. 
Difatti sinora. pochi e imperfettissimi stud) si 
istituirono per: conoscerla. nelle sue; vere .con- 
dizioni geografiche ‘6. statistiche, e questi 
— studj si dovettero. più a’ dotti. stranieri, che ai 
nostri, . RO i L 
#:Ota dobbiamo. gratitudine .al prof. Tara- 
melli, il quale, appena venuto ‘tra :noi, per- 
sorse-il' Friuli specialmente nella parte mon- 
tuosa, ,e;-delle cui osservazioni interessanti la 
geologia ci diede ;negli Annuli un ‘saggio. Ed 
a provare come questi studj tornar possano 
eziandio.giovevoli alla industria e alla ric- 
chezza del nostro paese, . egli ed il Cossa 











vollero, .con _i combostibili fossili esi- 
stenti; in alcune, ‘località. della ‘Provincia, e 


riferirne. sulle ‘ qualità. e:sulla. quantità del 
prodi ommertiabile; «al quale nopo con- 
osservazioni proprie con È esame 
egregi friulani d’ altri. tempi,: ad 
Slo Zanon e dello Asquini; e ri; 
o le più recenti note statistiche. ;;;. 
tali lavori spronati :ci, apparvero , dal 
' della ‘scienza; bensì ‘anche. dal 
lesiderio.. ‘di ‘corrispondere a quella stima, e 
Simpatia:che ‘i nostri più distinti ‘concittadini 
sentono per essi. Per il che. a nome de’ no: 
strì comprovinciali li ringraziamo. di tante 

















loro eure; come . reputiamo, olimo pensiero 
quello del Cossa, che:volle associare no (2, 
Inno. dell’ Istituto icerche. del signor 


Moschini, assistente. di Chimica, per deter- 
minare il grado idrometrico di , alcune acque 
potabili del . Friuli,.,-Di mezzo ottimo è, 
codesto ’pet infervorare i giovani. : all’. amore 
della . scienza, ed apparecchiare’ i fatari. col. 
tori. é: sacerdoti di essa. |. , Pte 








*’In ‘una’ parola, in questo primo ‘fascicolo 
degli Annali dell'Istituto tecnico, vedesi attuato 
assai bene il concetto: che. il Cossa esprimeva 
nella prefazione. Auguriamo dunque al Cossa 
ed_ai colleghi che tali. lavori possano conti- 
nuare di anno: in auno per decoro e vantag. 


gio della nostra 






‘ovincia - ei 





(Nostra corrispondenza) 
Firenze 20 dicembre. 


- (V.) — Totti dicono, adesso di voler evitare gli 
equivoci, ed invece futti. navigano nell’ equivoco più 
che mai. Ciò prova che, nelle situazioni dubbie ‘ed 
incerte, evitàre gli equivoci. politici è quasi impos: 
sibile. Il Governo p. e. ha detto «che vuule . evitare 
Pequivoco: vediamo che cosa egli ha fatto per evi-. 


tare P equivoco ; nella quistioné principale, che si {| 


agita' adesso. | * 


“Uno p,e. il'quile "volesse évitare gli ‘equivoci; 1 


direbbe, che.vuale andare = Roma subito 6 ad ogni” 
costo, 0 pure che accetta. il progrimma Rouher. di 
non andarci $uè ora ne mai, e quiodi di riuniréi 
er ‘sempre, oppure accétterebbe ‘il programma’ del 
non sénso, che ormai unisce la grande maggioranza 
a Quale è questo programma ? A mé pare. 
questo :' Mantenere | francamente. il diritto 
nazionale sopra Roma ed'opposto al preteso diritto 
della: Francia è dei cattolici; dichiarare di non voler 
mélteré in atto, Ora, questo diritto mediante. la 
Querta ;. tralasciare ‘di 
ricotiosca un tal diri 
cessazione del fa 









to e che voglia ‘altro che la 
s temporale e i’ indipendenza 
del pontefice nell' esercizio del suo potere spirituale; 
raccogliersi‘ per asseitare. l’ ariministrazione a'le fi. 
riaozo dello Stato, 6 per accrescere, le ‘forze. iotel- 
lettuali; economiche 6 siteriali: del ‘paese. — Certo” 
io che non voglio gli equivoci, ‘e che non credo di 
dover adottare nò-P una, nò l’altra delle due vie, 
perrei questa terza. Che ce ne sieno altre, io non 






























































pralare; con alcuno che non’ 





GIORNALE di. UDINA . 


credo. Invece il Governo quale via adotta ? Ei dice, 
.che intervenendo la Fraacia sul territorio poutilicio 
o’ interviene anche lui por faro atio di prosenza è 
maotenersi in parità di diritto, ma che poscia si 
ritira spontaneamente, sebbene i francasi una si ri- 
tirino; soggiuoge che la Convenzione del settotbre 
ha dimostrato la sua inefficacia, 0 ciò causa il papa 
che è sempre ostile all'Italia, e che è pronto a 
trattare per la separazione del potere temporale 
dallo spirituale. ° 

Ma poi, adesso, dico che Ja Convenzione sussiste 
perchè non fu deounciata e che bensì rimase so 
spess; che tratterà per un modus virendi col re di 
Roma, il quale considera l’Italia come sua figlia 
prediletta ! 

- Sì chiama questo un uscire dagli equivoci? A 
me sembra che no. Che cosa è una Convenzione 
violata dalla Francia e dall'Italia, provata inefficace, 
che non esiste più e che d’ altra parto esista e che 
nel tempo medesimo è sospesa, @ cho si può mo- 
dificare, con concessioni reciproche tra fa Francia è 
‘ D'Italia, per condurre un modus vivendi tra il Regno 
d° Italia 6 lo Stato Pontificio, sicchè il pspa si com. 
piaccia finalmente di dichiarare 1’ Ital-a Ja sua figlia 
prediletta ? È propriamente multo chiara questa po- 
litica, e tale che tutti coloro che hanno un cervello 
per pensare debbano previamente ed alla cieca ap. 
| provarla ? 

L' Italia che diventa la figlia prediletta del pspa 
- indica una polilica, uo sistema, o che cosa sigaifica? 

Supposto che indichi per lo appunto un sistema 
politico, vediamo che cosa deve farsi per attuarlo, 
per rendere l'Italia la figlia prediletta del papa. 

Prima di tutto la figlia prediletta bisogna che fac- 
cia atto di devozione al padre, che segua i suoi con- 
sigli. Quindi bisogna rimetterlo in possesso di quellî 
cine egli intende che sieno i suoi beni, di quattro 
quinti del suo vecchio Stato, di tutto ciò che vi è 
sopra, compresi gli uomini, che si devono dare a 
reggere ai cardinali legati; poscia ristibilire tulte le 
fraterie e la supremazia della Chiesa sopra lo Stato 
mettendo a servizio di lei il braccio secolare; rinun- 
ziare allo Statoto ed adottare per legge suprema 
dello Stato il famoso sillabo, presentandosi colla cor- 
da al collo a chiedere l'assoluzione della scomunica, 

Anche facendo una severa penitenza, l’Italia non 
sarebbe ancora’ sicura di © venire considerata. come 
prediletta del Santo Padre, Ci vorrebbe molto più: 
® tralascio di dirlo, perchè ognuno può comprenderlo. 

Ora, si vuole seguire questa politic- ? 

Se non si vuole seguirla, se questa non è l’Ztalia 
nuova quale la vaole l'imperatore de’ Francesi, per 
ottenere Ja umiliazione tra il re di Roma e Italia, 
quale altra politica si seguirà perchè :l’ftalia diventi 
rg pg? 3 

a Francia vuole delle serie guarentigie Jall'Ttati 
che non tenterà maî di andare Pas Gui 
queste -:guarentigie? É disposto il‘ Governo italiano 
a dargliele? Le ha lasciate sperare? Le ha negate? 
Con quali idee va alle Conferenze, oppure tratta 


sposta, Ecco adunque an mare di equivoci nel quale 
noi nuotiamo, e nel quale' affogheremo, se non ab- 
biamo fa franchezza‘ di dire. quello che vogliamo è 
di goloso. | franci ; ; 

-Se noi fossimo più franchi ed svitassimo l'equi- 
voco, la Francia ci rispetterebbe di più e iso 


sisterebbe appunto nel dichiarare che poi non rinua- 
Ziamo :a Roma e:che. vi andremo quando potremo 
andarci; che intanto non vogliamo andarci perchè Ja 
Francia ce lo divieta è non vogliamo fare fa guerra 


bilità della sua occupazione dello Stato Pontificio, 
la quale occupazione è da noi disapprovata che senza 
intervenire a Roma noi non patiremo sicun inter- 
vento in casa nostra; che governeremo Io Stato ia 
modo da separare dei tutto da Inì ia Chiesa. 

— Così parlando ed agendo noi manterremmo la no- 
stra dignità, che è anche una forza; faremm seatire 
alla Fravcia: lo svantaggio della occupazione, e la 


comune. 


sioni’ alla Francia ed al papa, se 
alleati di .Mentanà governino in 
fermeremo che nel profondo dell’abisso. 
perchè siamo deboli non dobbiamo concedere nulla. 
Il Governo forte non deva già consistere nell’obbedire 
alla Francia io tutto quello che ci comanda, 


spetto alla Francia rimanga eguivoca. Altrimenti a0- 
dremo di'male in peggio. 


ITALIA 


per l'esercizio ‘provvisorio del bilancio non: passerà 
senza qualche discussione in causa di un articole 
: coritenuto ‘în esso che estenda alle provincie veneto 
‘ alcane leggi ‘divergenti nel regno, Corr It.(V.disp.iel.) 


“ — Il ministro delle finanze aveva deciso di so 
‘spendere: l'applicazione nelle provincie venete del 
; servizio. delle tesorerie, già în vigore în. tutte fe altre 
‘ provincie, del Regno e che deve esservi attivato col 
primo- gennaio prossimo. 
© A: questa sospensione non erano estrance le vive 
rimostranze - venute dalle provincie stesse delia Ve. 
+ nezia. >. . ° 

iMa.ora si-dice, che in seguito ad alcune modifi» 
cazioni,. l'applicazione avrà luogo, essendo richiesta 
; dal sistema di contabilità generale dello Stato. 44. 
1 5 as Da uD farteggio fiorentino del Pu 

i'uigiene basco, i ar 
Il Rattazzi prima di lasciare il palazzo Riccardi 








colla Francia, che proclamò già una politi 
A tutto questo “bè si fece, né si de pripagri 


d A 
derebbe da: noi altre umiliazioni. La drioabesia. cole 


alla Francia; che lasciamo alla Francia la responsa» 


renderemmo premurosa di venire agli accordi e fino 
forse di revocare quel’ jamais insultante 6 stolido, 
che offende non soltanto - noi, ma anche il senso 


Se invece ci mettiamo sul pendio delle conces- 
«lasciamo che gli 


casa nostra non ci 
Appaoto 


Soprattutto non bisogna che la nostra politica ri- 


Firenze. Ci si dice che il progetto di legge 


lruciò moltissime carie: tolso tutte le stampiglio 
cho potò dall'albo dei dispacci telegrafici: por qual- 
che giorno in questa raccolta v'è una immensa la 
cuna. Ma la furia Jo tradi, e qualche faglio impor- 
tantissimo rimase. 

È riutasto, per esempio, nientedimeno che un 
dispacciv del De-Ferraris, direttore generato di pub- 
Dlica sicurezza, al prefetto di Geuova, con cui lo si 
autorizzava a dir passaggio gratuito sui legui dello 
Stato a tutte Jo persone presentato dal sig. Brusco, 
o dal sig. capitano Fonlana. E wè un dispaccio del 
prefetto di Genova in risposta, il quale è in data 
45 ottobre, e che annunzia di aver (dato il passaggio 
gratuito a 600 volontarii per Torni. 

Nei due primi gioroi dalia crisi, v'è un dispaccio 
di Crispi a Rattazzi in cui è scritto « Liberato Ga- 
ribaldi. » È : 

Finalmente v'è una” copia di un altro dispaccio 
“del Rattazzi ai prefetti e sotto-prefeti dell'Urabria, 
è della frontiera del napoletano, col quale si an 
nuozia che l'onorevole Crispi ha avuto ficoltà di 
corrispondere in cifra coi medesimi. 

Moma. Scrivono da Roma: 

La ferocia clericale oltrepassa i limiti; torniamo 
al medio evo! Oltre le carcerazioni e le confi- 
sche, ecc; è stato stampato l’editto che vi spedisco, 
del cardinale vicario, il quale designa severe punie 
zioni ai ‘bestemmiatori; di più il famoso Sant'Uffizio 
è stato ristaurato e sono stati spesi duecento mila 
lire per ricosiruire segrete, e strumenti di tortura! 
El nunc erudimini. 

— Scrivono da Roma alla Gazz. di Mulano : 

L’inviato italiano a Pietroburgo, marchese Carac- 
ciolo, riceveva or ha gioroi un oltraggio sanguinoso 
alla. stazione della ferrovia di Roma da un misera- 
bile impiegatoccio deila polizia poatificia. fl  sigaor 
Carzéciolo, trovatosi per caso qell’ufficio dei passa- 
porti testimone ad una delle consuete angherie sbir= 
resche a carico d'un giovinolto francese, ne assunse 
energicamente le difese. Il capo dell'ufficio uo tal 
Retti, non solo ‘reagi con parole inconvenienti, ma 
ordinò ai gendarmi s impsdropissero della persona 
dell’illostre diplomatico, e lo sostenessero prigioniero 
nella caserma sino al momento della partenza del 
convoglio per Napoli, per ove it sigoor Caracciolo 
era diretto, Il comando sbirresco fu puntualmente 
eseguito non ostante le nobili proteste della vittima 
di un tapto inqualificabile abuso. Nel partire il no- 
bile personaggio domandò e prese nota del nome 
dell’audace imbecille — credo, che uo tale incidente 
darà luago:a rimostranze ben serie, che il cardinale 
Aotonelli, segretario di Stato, saprà gittarsi dietro 
le sj‘alle colla sua indifferenza abituale. 


Mrento. Il bisogoo d'un gioroale indipendente, 
che sostenga i nostri diritti nazionali di fronte alla 
stampa officiale e officiosa che vorrebbe farci passare 
per mezzo tedeschi, è septito da totti quelli a cui fa 
dispetto e dolore il vedere ogni giorno negata o in- 
sultata la nostra nazionalità sui soli giornali che si 
pubblicano nel nostro paese. Ezli è perciò che al- 
cuni tra i migliori nostri concittadioi si proposero 
di pubblicare un nuovo fe che fosse l’ organo 
(come ora lo chiamano) del partito liberale ed onesto. 
Raccolta a quest'uopo la somma necessaria, ne affi- 
darono ‘a redazione al sig. Giovanni Prato : quel me- 
desimo di cui avete stampato qualche mese fa, una 
lunga e importantissima lettera politica, - riprodotta 
poi dal Journal des Debats e da molli altri giornali. 
Hi Prato fondò e diresse nel 1849 un altro gioroale, 
che avea per titolo It Giornale del Trentino, il quale 
visse con onore e pugnò coraggiosamente per la 
causa dalla libertà e della nazionalità, finchè piacque 
al Governo di lasciarlo vivere, che è quanto dire 
assai peto, Ora egli, accettando l’incarico di redigere 
questo nuovo giornale, scrisse. un programma che 
fu letto e approvato dagli azionisti, e che doveva 
essere gubblicato in questi giorni; nel quale con 
parola «‘ncera e iasieme prudente (sincera perchè 
non c'era nulla a_ nascondere, e prudeote perchè 
tutti sappiamo quanto sia ombrosa la Polizia) si 
diceva la intenzioni del Trentino; chè appunto con 
questo nome doveva venire al mondo il giornale. Il 
programma era già stampato, quando l'I. R. Procura 
di State lo fece sequestrare, Perchè? Con qual di- 
ritto? Chi lo sa? Fo ho letto il programma, e non 
saprei davvero scovrirci una parola iocriminabile. 0 
è un delitto dirsi Italiani? Nel qual caso, bisogne- 
rebbe sequestrare e arrestare tutto il paese, che lo 
grida in totti i toni e continuamente, Qualcuno 
crede che il sequestro sia dovuto al titolo di Trene 
tino, che quel nome fu già scomunicato altre volte 
solennemente dal Governo; altri dicono che la Po- 
lizia, indispettita della risurrezione di un giornale 
che altra volta le diede tanta noia e paura, abbia in 
animo di ricoricario nella tomba, a forza di seque- 
stri, di processi, di persecuzioni. ASTRI 

Comunque sia, il giornale uscirà ai primi di gen- 
naio; e sa alcuno dei vostri lettori si sentisse la 
voglia di assistere alla lotta di un paese che vual 
essere italiano con un Governo che lo vorrebbe per 
forza tedesco, non ha che ad associarsi al Trentino. 
Potete immaginare quanto noi saremmo lieti di saper 
letto il nostro giornale da gnalche amico nostro 
anche a Milano. Corrisp. della Persev. 


— a effet 


ESTERO 


== 


Austria. La città di Klagenfart che fa una 
delle prime a compilare un indirizzo per l’ abolizio- 
ne del Concordato, invierebba ora una petizione per 
conto porto d’armi dei militari fuori di servizio, Ba- 
sandosi su alzuni fatti, per cui gi’ inermi cittadini 
vennero insuslati e minacciati dai soldati, come testà 
avvenne a Zuaim, 


— In Croazia, l'agitazione è al colmo, a motivo 
dell'annessione all’ Ungheria. Gli ufficiali dei reggi- 
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n enti, 
menti confinari hanno protestato contre. Emissar 
serbi percorrono il paese per persuaderli che lo po. 
polazioni stavo non debbono unirsi che .a popotazio. 
ni della loro stirpo e cho la vera capitale dei Croii 
è Belgrado, L' eccitazione "8 tanta, che le truppo an. 
strische stanziate nella Stira meridionale, hanno sj. 
covato l'ordine di partire per la Croazis, @ ‘anche 
per la Schiavonia,: che sembra non mono agita 
della Croazio. £ munoggi russi, dice concludendo i 
corrispomlente della Bullior, si fanno sentire jo tutte 
le provincie doll’ Ausirio abitate dagli Stavi. 
Neanefa. li principe Napoleone è di rirgo 
a Parigi, Durante il sun soggiorao a Praogins, dice 
il Journal des Villos ct des Campagnes, ha” conferito 
lungameate con alcuni personaggi politici italiani, 


= Da una corrispondenza parigina dell’ Htalie 19. 
gliamo i seguenti ragguagli ; 

Voci bellicose si vanno spargendo alla Borsa. Sj 
afferma che i rapporti tra Parigi è Firenza siano 
più che mai tesi, e che il Nigra quanto il Malarer 
possano essere richiamati da un momento all’ aliro, 

Sebbene queste voci possono essere premature, 
devo aggiungere che la parola guerra in primavera è 
su tutti i labbri. Dicosi cho il maresciallo Niel ab. 
bia detto: « Occorre che in marzo tutte le nostre 
“forze siano disponibili. » Ad ogni modo, è certo che 
ai primi di gennaio il nostro armamento sarà affitto 
completo. I sei cento mila fucili Chassepot, fabbri. 
cati ia Fraucia o all’estero, saranno tutti terminati; 
di più si avranno 300.000 degli antichi fucili tras. 
formati. 

A Lille e Strastourg si fanno opere fortilizie, è si 
guerniscono di cannoni di grosso calibro. La squa. 
dra del Mediterraneo, che constava di sei vascelli 
corazzati sarà portata a dieci ; quella dell'Oceano 
avrà cinque vascelli invece che quattro. A ciò ag. 
giungete la gran quantità di fregate corazzite e di 
navi di trasporto, disposte per imbarcar truppa, ed 
avrete un idea del nostro armamento marittimo, La 
Francia si trova già io grado di mottere io armi 
800.000 uomini. fai 

Nel caso di guerra colla Prussia o coll’ Italia, il 
primo alleato della Francia sarà |’ Austria. L’Annover 
aspetta ansioso il momento di scuotere il giogo della 
Prussia. Alla Danimarca aoa parrà vero di afferrir 
l'occasione di ripigliare i suoi antichi possessi. Non 
si sa quale condotta potrebbe tener la Baviera, {l 
governo francase mandò a Monaco persona fidata per 
esplorare le iuteazioni del governo. Si farà comprea- 
dere al governo bavarese. tutti i ‘vantaggi di una af 
leaaza colla Francia. In quanto a Baden, esso ‘uscirà 
dalla sua neutraiità obbligatoria alla prima can- 
nonata. La Spagoa poi prenderà naturalmente una 
parte attiva alla guerra; ‘ concorrendo colla’ Francis 
alla difesa del potere' temporale, ; 

Questa sono le vaci cha corrono, ed ia ve le ri- 
ferisco, . 

a 

Russia Il Morgenpost dada Berlino: 

Il priocipe Paskiewicz, aiutante generale dell'im- 
peratore di Hussia, è partito alla volta di Parigi, 
per rimettere all'imperatore Nap,leove un dispaccio 
con cui si domanda qual limite definitivo, da pre- 
cisarsi esattamente, abbia l’ intervento del Governo 
francese nello Stato pontificio. 

Spagna. Leggiamo nella: Liberté : > 

Nelle sfere ufficiali di Madrid da qualche gioran 
discutesi sul serio il ‘progetto di mandare un contio- 
gente spagnolo a ‘condividere coi francesi 1’ occupa. 
Zione del territorio pontificio. L'imperatore, dicono 
i diplomatici spagnuoli, vorrebbe sbarazzarsi di une 
protezione esclusiva del papato temporale e sostituir- 
vi il concorso collettivo, l’occupazione mista delle 
potenze catto'iche. La Spagaa avrebbe premurosa. 
mente aderito ‘a tale proposta. È 


Sen 


* CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
o è 
FATTI VARII 


_ II Municipio di Udine ha pubblicato 

il seguente Avviso : 
Cittadini 1 

Pel vicino capo d’ anno il Municipio ha disposto, 
seguendo l antico costume, la vendita dei Vighetti, 
il prodotto dei quali si devolve a soccorso dei po- 
veri, 

. Le condizioni economiche dell’ anno che fra brevi 
giorni incomincia non si presentano meno critiche 
dell’ anno che finisce, Il pauperismo è nella serie 
dei dolori in prima linea, ed ha d'uopo più che 
mai della carità Cittadina. 

E ad essa il Municipio fa appello pel maggiore 
possibile spaccio dei Viglietti con quella fiducia che 
a buon diritto gl'ispira la nota filantropia dei Cit- 
eri 

I Viglietti si dispensano da questa Se; îa a 
Lire 2.50 | uno. 1 ES 

Udine 19 dicembre 4867. 
I Sindaco 
G. GROPPLERO 


NI Consiglio Scolastico di questa Pro- 
vincia venne costituito, a sensi del R. Decreto 22 
settembre 1867 N, 3956, dei Signori: 

Pasciolti Commendatore avvocato Eugenio Prefetto 
Presidente. 3° 

Carbonati cav. Professore Domenica Provveditore 
agli Studi, vice presidente. 

Fabris nob. dott. Nicolò e 
Malisani avv. Giuseppe, Consiglieri nominati dall’e- 
norevole Deputazione Provinciale. 

Astori avv. Carlo è 

Aforgante Laufranco, Consiglieri nominati dall’ o- 
norevole Giunta Municipale di Udine. 
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pubblici. duoghi, .,. 3 

«Dal I}, Tribunale Provinciale 

Udine 12 novembre ‘8807 
i - H Reggento ‘ 
CARRARO. 















Sì, notifica 601 presonto Editto. a tuiti;{.... 
GReli cha, avervi Rossonò. interasse, che.. |; .;..- A 
Frib, è:stato decretato l'a- | ;u.:1007 

ta pil cAngorsa sRbri, di, lo P 10076. EDITTO. 
Stanze. mobili ovunque ;paste;.e. sulle ir : 4 Ù 
mobi Filo nol Desio Viieto, d i è 
ragione di Giuseppe Trevisi Sarte di Udine 
-° Perciò viene: col presentò avedttito*chi:* 


Vidoni. 








Si fa noto che nei ciorni 18 Gennaro 
+*$"615 Febbraro pross. vent. dalle oro 
‘10-a0t, allè ore 2 pom, si terranno in 
‘Questa sala ‘fretoriale “tre esperimenti 
' ‘d'asta pòr la’ vendita'delle ‘sottodescritte 
realità asecutate <ad:-Istinza di ‘Francesco 
Zandier contro : Centa: Pietro . e- Petrucco 
Domenica iugali di quì alle seguenti » 

° ; . Condizioni 

I. Le! fealità saranno vendute in un: 
E Bolo.‘totto Gomedeseritte, :: - 

i IL :Alli due primi esperimenti non si 
potrà delibérare i. beni a. prezzo inferiore 
‘alla; stima, fal'terzo a qualunque prezzo, 
purchè: basti” ‘a ‘coprire li creditori in- 
» soritti, fino 'alla“cdncorrenzé ‘del valore di 
“stima, oO È 

JU.:L* oblatofe prima dell’ offerta dé- 
wrà depositare il decimo del valore. di 
stima a mani della; Commissione astinte 
.@ riuscito ‘delibératario; dovrà @huò gioî- 
ni 10 successivi "illa délibera ‘depositare 
1° importo della!'délibéra ' stessa ‘presso ‘il 
Ufficio ‘depositi del R. Tribunale. di. 
"Udice, e manvando, succederà’ altra :sta. 
‘‘a suo' rischio e, pericolo. S; 
IV. L’esecutante' sarà esente ‘dai ‘due 

? depositi dî: cùi-P art/ III fino ‘a’ gradùé: 
‘toria ‘coi creditori ‘inscritti od:‘a conven- 
ionè- con essi;.: dopo. dovendo: esborsare 
‘entrò’ 30 giorni quanto. fosse ‘dovuto agli 


rafidhe?td Yaibne contro il’ detto’ Giu» 
seppe Trevibi ad: insinoarla ‘sino al giorno” 
SÌ Gennajo 1868 inclusivo, inforitia! di'| 
uiia "regolare ‘petizione da' prodursi cè qué: 
560! Tribunale” in confretito ‘“dell’ave, Dir! 
Piccini di Udiné deputato - curatore: ‘nellî' |" 
Massa 5Coricorsuile, ed*im' sostituto l'ave, 
Gian-Giacomo Orsetti, dimostrando non 
sold;la sussistenza :della ssua-'pratéusione, 
ma-eziandio il: diritto in-forza di cui egli 
iatende «di: ‘essere graduato | nell’una ‘0... 
nell'altra Classe;;:0:cid:tanto sicuraminte, . 
quantachià in:«difetto,: spirato iche- sia il 
suddetto «termine; nessuno. verrà più a- 
scoltato; 8 li non insinuati; verrarino sen:.: 
za eccezione esclusi da tutta la sostanza 

soggetta..al..Concorso,. in quanto.la mede«. 








Creditori, ancorchè ‘loro | ‘compalesse uh 
diritto dî proprietà o di pegoo sopra un 
benq compr o nella Massa, ig 
Si ‘èccitand’inoltre lì Creditorì che nel 
feacea ‘mine sì saranno ibsìnviati 
a ‘comparife'it‘giorno 6 Pebbrajo\1868 
alfe\drè 1Onhtm. ‘dinanzi questo ©Tribu-: 
nale nella Camera di Commissidte '36 
“passate ‘alla eleziàne'di ua Ammi 
d .0 conferma dell’intéri. ’ 
d si rio? della: 
Fiidò el *alla scelta’ : della” Deloga» 
zio deil'“Credìtori;; | coll’ avreriénta : 
che nod!$omparsi si avranno per con-- 
setizienti alla” pluralità dei ‘comparsì;’ e): 
non comparendo alcuno; Amministratore 
© lé£ Delegazione saranno nominati da |: 
qpestoe Trile ga tutto pericolo dei ;cre-;l;.d’oro.0 d'argento a corso legale, o le 
tori. ° 


= “spese di délibera ed aggiudicazione sta- 
«Bd il presente verrà affisso ne) luoghi Ù 
eee SETT afian ei Iiog 
ALI lat R; Ti ib 















































' ottenetido in base alla delibera l’‘aggib 
dicazione in proprietà: fisssesso e ’godi» 







dizio dell’ altrui inscrizione. 
«Ve I prezzo sarà versato in moneta 





ni fra Vi pinco del deliberatario, tranne 
È nn , Uilino. "1° Gia "tale" 1° esecutante,s pel. qual':caso sta 
L nalò* Provinciale * ' *| ranbo“af cdrico degli esecatati. 
( Ufline li 43!dicombri o i À 


punt 3V'Lai vendita vien'fattava'Corpò è 
génîe 
‘ CARRARO 


non tnishra.‘e nello: statorin cui si tro- 
> {° vano i Beni. ; ; t 
-| Beni da'asta 

età j di Spilimbergo... 
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Si sa 

“IR: “Tribboale”Proviniciatb 

renib' pubblicaîmente noto- che -s6fr: 
"ar È 


stanza” 42: Agoilo 





‘ipobblici îb Spilinbbrgo; Bofgo' Valbru= 

ni, con: coftile ed orto ai mappali N.i 853 

v di: pert10/04. rend; 1, 43.00 = 854 di 

»pert. ‘0.44! rendita 1, 13,00 = 852 di 
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N. 36 saranno tenuti tre esperitfetità È 
d'sitàtp ‘Bi. vehdita' delli'immobili vi > ROSINATO.:.. . 
i î ; Barbaro Caniceilista. 
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737 Neiduo -prigdi } 
tom potranito. esseré vendini ‘clie'a'prez=* 
20*-Jupetibie ‘od’ eguale ilfa stima” e ‘net 
terzo anche a prezzo inferiore, purché 
basti ‘a coprire i" creditori iscritti fino 
all’império della sifma. : 
Il .Ogoi dspirante? all’ asta dovrà cau- 
tare®fa<propria offerta coli previo depo= 





















mora-Angélo: Cicogna - Romano di Terzo 
che--la--Ditta Pietrò ‘Ferszzi’ di Palcia 
fappresébtata da Antonio Ferazzi ha iu 
oggi preséntato Istanza. .di pari .N. a 
«questa: Pretura .cop allegata ‘Petizione 45 
1 Giugno -#867 N..-.4267 contro. di esso 
| Angelo, Cicogna-Romano, per. pagamento 
sito dial: ‘décirào del'valotò di stima:di f di.a.Fior. 90,41. v. a. coll’ interesse sca. 
i.l. Q400%e ciò in. pezzi d'oro da 20 [lare del-6- per 0jo da 4 Gennajo 1866 
franchi;effettivi. ì n.4. 1} iD avanti e ciò in dipendenza a lettera 

JNc.IL deliberatarid: dovrà entro giorni } obbligatoria 12 Marzo 1866 allegata ‘sub 
20 dalla deliberartersare il prezzo offer-. |; 4; «e..che: per non ;essere. noto il luogo 
to xel.iquale werid: imputato. il fatto .de- 

ito.i i d’oro.-da..20.frauchi effet» 
tivi, nella, cassa, di.questo, Tribunale:: ; 

V. Mancando il deliberatari 


m del pr fissato 
proceders “a Duovo reincanio a tullo suv 
rischio e pericolo; (al: chevsi  larà.:fronie 
prima col fatto de 
Dénte appareggio. — 
VI Dal gioilo " 
stafabtio 








‘atore di ‘esso :RC. questo Avv. Dott. 





stata fissata alle parti pel: Contradditorio 
"sulla petizione PA, V...del 45 .Genazjo 
#4868; “ore (Grant: i 
Visne quindi eccitato:esso. Angelo Ci- 
cogna - Rothano.: 
Fersolialmente. ovvero.,.;a far. avere al 
inddetto' “Curatore .i. necessarj. documenti 
‘ed ‘istruzioni oppure nominare altro pro- 
re'nétificandolo, a.. questo. Giudizio; 
i dovrà. esso attribuire a se stes- 
i cohséguenze - della; sua : inazione. ... 
'’Licéchè i si affigua.: all’ Albo ,Pretoreo 




















di 'Udirie; Bpedita copia deli’ Edito" alla 
in'‘Terzo. (sn. 
“Dalla R. Pretura 
* ©Palts, 14 :Novembre 4867.. - 
vie È LR; Pretore: 
FARHRATO 











HE | Udine; stissione; all'atto è nei soliti. È 


altri’ creditori ed agli esecutati, frattanto : 


‘’miebté ‘dei ibeni deliberati, sédza:'pregiu» + 


risi posti nel ‘Comune Cansuario 


23: Ds gia 
Pi’ cafa d'irlitto con’soribportico ad uso: | 


* di sua. dimora è stato nominato in Cu-. 


‘olamo. Luzzatti. di. Palma: e che è - 


<a ;Comparire «in tempo, 


‘e: pubblicato; per.,tre,volte nel. Giornale. . i 


retora®di: Cervignano ; per ,essere..aflisso . 
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tr. GIORNALI DI MODE 





‘ Fetiosi pubblicano dallo Stabilimento EDOARDO SONZOGNO a Milano, via PasquiroloN.14 


x 
. EDIZIONE DI LUSSO 
GIORNALE .1N GRAN FOFMATO DELLE NMCDE 
È LAVORI FEMMINILI: E D' ELEGANZA, @CC. 
Si. pubblica in. Milano il 2) e 30 d'ogni mese, 
‘Prezzi d'abbonamento 
: Anno Sem. _ Trim. 
“JiFranco di porto pel Regno. L. 24 L. 12 LE@— 
id. Svizzera e Roma. » 26» 13... 6.50 
id. Austria, Egitto, ecc. » SO >» 15 >» 9.50 


Premio agli Associati 


TL TESORO DELLE FAMIGLIE 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 


20 PAGINE DI TESTO LD ILLUSTRAZIONI 
FIGURINE, TAVOLE COLORATE, MaDE, ecc. 
Esce in Milano ar primi d’ ogni mese, 
Prezzi d’ahbonamento 









Questo giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per 
le famiglie, che si pubblichi in Italia, dà Figorini grandi colorati,i} 
\ Tavole ‘colorate, -Ricami, Modelli, ecc., e pubblica intercalati nel testo," 
totti i disegni. di Mode e lavori d'ogni genere del giornale HI Bazar i 
| di Berlino e della Mode Hlastrée di Parigi, e ciò alcuni giorni 







prima di quest’ altimo giornale. Ogni nemero. della- Nowità contiene 
non meno di una trentina di questi disegni oltre ai relativi. annessi dii 
figurini colorati, Tavole di modelli, eco., ecc. 
La Novità è Ja vera Enciclopedia delle mode e dei lavori fom-| 
mini,.. 1 È A 

li 


















Chi prenderà l'associazione per tutta l'annata 1868 riceverà franco 
di porto in DONO la Strenna dello Spirito Folletto! 
pel 1968. i 


Fra i giornali mensili il Tesero delle Famiglie è il più 






















ricco di disegni e di annessi d'ogni surta, che si pubblichi in Itelia, è 
fra tutti i giornali del suo gevere è pure il più a buan'merecato.i 
In un'annata il Tesero delle Famiglie pubblica non meno'f 
di 20 Figurini, la maggior parte colorati, 12 Tavole colorate di lavori} 
al canavaccio, 42 Tavole di recati, 30 Tavole di lavori diversi, 42] 
“ Anno Sem. Trim. f Tovole di modelli, 10 Tavole di disegoi, aquerelli, ecc., 10 Pezzi di? 
*J/Franco di porto nel Regno. L.10 L.6.50 L3—- musica, 40 Tavole di giuochi e passatempi, 6 Supplementi straordina- 
id. Svizzera e Roma. »fA »6.— :3.50| rii, oltre a 420 disegai intercalati nel testo. 
id. Austria, Egitto, ecc. » 14 -7.50.:4.— | er A st ; n ù i 
Chi si associerà per uo’ intera annata riceverà franco in Mono, 


Premio agli Associati un esemplare del Grande Almanacco vel 1868: L’Halia all'Esposizione 


\ 
) Universale di Parigi. 
LA - MODERNA RICAMATRICE 
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Ogni numero di questo giornale consta di 16 pagine con 4 di co-|j 
pertna, adorna di molte vignette ed accompagnate da due Figuriui 
delle Mode, uno colorato, l’altro in nero, da un Patron di modelli, e | 
da varie Tavole: una di lavori all’ uncinetto, una di ricami, ed una 
colorata di lavori at cagavaccio, oltre ad uno studio artistico od altra.# 
sorpresa. ' 


di i . . . . 1 
Chi si associa per un'intera anoata, riceve in Mono un Almanacco, 
illustrato pel ovova anno. i 


4 


ep in MONITORE DELLE SARTE rivsiri 
GIORNALE DI MODE, RICAMI, 
LAVORI AL CANAVACCIO, ALL’ UNCINETTO, 020. 
Esce in' Milano ai primi d'ogni mese. 
Prezzi d'ahhonamento, fianco nel Regno 
Ua anno L. £2 Sem. L. 6.60 Trim, 3.60 Î 


Premio agli ‘Associati 


L°’ ECO DELLA MODA 
RIVISTA DELLE MODE FEMMINILI 
) Si pubblica in Firenze il 45 d’ogni mese. 
Prezzo d'abbonamento, franco nel Regno 
Un-anno L. 6. — Srmestre L. 3.59 


IL PANIERE 5A LAVORO 
GIONNALE MENSILE DI LAYORI FEMMINILI 
Si pubblica in Firenze 5! 4.0 d'ogni mase. 
Prezzo d'abbonamento, franco nel Regno 
Un anno L. £&.— Somestre L, 2.5D 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’ Editore Edoardo Sonzogno a Milano. Sa 










































\ . Ogni numero consta di 8 pagine di testo accompagrate da un figu 
{ rino colorato e da una Tavola di ricami o di modelli, lavori a) cana 
Î vaccro, all'uncinetto, ecc. Questo giornale è al massimo buon mercato. 


tm 


























Ogni numero consta di 8 pagine di testo con moltissimi cisezni in- 
tercalati per lavori femminili d'ogni sorta, accompagnate da una Tavola; 
di modello od altro. 































lie, iero Jc Cigna. — 
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